
                                        Intervista allo zuccherificio

“Buongiorno zuccherificio, vorrei farti un’intervista per un’attività di scuola”.

“Se non ti dispiace, vorrei iniziare”…

Prima domanda: “sei felice che noi studenti ti abbiamo fotografato per fare 
quest’attività ?”    

Zuccherificio: “Sono molto felice per questo, perché mi potrebbero abbattere da un             
momento all’altro e potrei non vedere più nessuno. Ogni volta che vedo dei ragazzi come 
te fotografarmi, mi sento come se fossi appena stato costruito”.

Bene, seconda domanda: “Ti rattrista l’idea di non essere più in uso ?”   

Zuccherificio: “Mi rattrista un sacco, ogni giorno che passa, i miei ricordi svaniscono. L’unico 
ricordo è quello delle tante persone che ogni giorno venivano qua per lavorare”.  

“Mi dispiace !! Ti va di passare alla terza domanda ?”

Zuccherificio: “Ok !!”

“Quale era stato il momento della giornata che ti rendeva più triste ?”

Zuccherificio: “Da quel che io mi ricordo era quando finiva l’orario lavorative, tutti 
andavano via e io  rimanevo solo per tutta la notte !!”

“Quale era stato il momento della giornata che ti rendeva più felice ?”

Zuccherificio: “Allora, il momento più bello della giornata ?? Fammi pensare…Ah sì !! Ogni
mattina, quando iniziava l’orario lavorativo veniva un sacco di gente, e vederla mi riempiva
di gioia !!”

“Che carino !!!” Quinta domanda, “secondo te sarebbe meglio costruire un altro 
zuccherificio e fare di te una struttura nuova per beni diversi oppure lasciarti 
così come sei adesso ?”

Zuccherificio: “Ovviamente, secondo me, sarebbe meglio lasciarmi così come sono perché sono 
una struttura che esiste da circa cento anni e ne ho di storia da raccontare !!!”

“Anche secondo me sarebbe meglio !!” Sesta domanda: “hai mai pensato che un 
giorno ti potrebbero demolire ?”

Zuccherificio: “All’inizio no, perché comunque ero molto importante in quel periodo, però 
man mano che passavano gli anni cominciarono ad esserci i primi problemi con l’Eridania, 
che poi si sono risolti e quindi io adesso sono un bene culturale e non un ammasso di 
macerie !!!”

“Deve essere stato difficile per te ?!?”

Zuccherificio: “E non sai quanto, ogni giorno migliaia di persone facevano “rivolta”, perché 
io non venissi abbattuto !!”



Settima domanda, “da quante parti è composta la tua struttura ?”

Zuccherificio: “La mia struttura è composta da quattro parti, solo che la quarta è una cosa 
a parte. Ogni sezione ha una struttura e una composizione diversa !!”

“Bene !!” Ottava domanda: “durante la guerra hai avuta paura ?”

Zuccherificio: “E come se ne ho avuta !! “

“Deve esser stato pauroso !!! No ?”

Zuccherificio: “Ogni minuto non sapevi se la tua vita finiva là oppure no !!”

“Oddio !!”
Zuccherificio: “Purtroppo è vero !!”

“Abbiamo quasi finito…ti vedo un po' stanco !?!”

Zuccherificio: “Sai, ho molti anni e dopo un po' la stanchezza si vede !!”

“Mi dispiace”, penultima domanda…”quando ti hanno costruito, avresti mai pensato
che prima o poi noi ragazzi ti avremmo fotografato ?”

Zuccherificio: “In realtà lo pensavo,  perché sapevo che un edificio come me si sarebbe 
dovuto fermare prima o poi !!”

Bene! Ultima domanda…Ti sei divertito in questa intervista?

Zuccherificio: “Mi sono divertito un sacco. Rispondere alle domande, sapere che qualcuno 
tiene a me…Posso chiederti una cosa ?”

“Certo, fai pure !!”

Zuccherificio: “Ci sarai solo tu a farmi l’intervista ?”

“Non sarò l’unica, fai conto che solo la mia classe è composta da ventitré 
alunni !!”

Zuccherificio: “Perfetto !!”


